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Gli Apostoli furono la prima comunità cristiana ma non una comunità amorfa Atti.2,44. Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. 
Esser una comunità non vuol solo dire il trovarsi una volta o due alla settimana ,fare delle cose assieme.
Il costruire una comunità non è una cosa semplice ma ……
<< con l’aiuto di Dio prometto………>>
Non c’è il noi dei capi e il voi dei sudditi: Lo scoutismo non lo si insegna , lo si vive e vivendolo lo si presenta ai giovani….

Staremo insieme un anno  … due …tre .poi ……………………
Lc.14,26-27. «Se uno viene a me e non odia suo padre, sua madre, la moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non può essere mio discepolo. Chi non porta la propria croce e non viene dietro di me, non può essere mio discepolo.

Parole pesanti come pietre ,difficili da mettere in pratica ,ma prima di fare comunità con gli altri, devi fare con te stesso e con Cristo.
Non si può formare una comunità, se prima non si é interiorizzato il messaggio di Cristo.
Ognuno ha il diritto di controllare la coerenza fra ciò che diciamo e ciò che diciamo

Salmo 133.Proviamo  a tradurre in linguaggio moderno questo Salmo

Ecco quanto è buono e quanto è soave che i fratelli vivano insieme!
E’ veramente una cosa bella e che dà gioia vivere in comunità.
E’ un’esperienza che arricchisce la persona ,stimola l’intelligenza, ponendo interrogativi che impegnano ad approfondire le cose.
E' come olio profumato sul capo,che scende sulla barba, sulla barba di Aronne, che scende sull'orlo della sua veste.
[image: image1.wmf]Costringe ad essere veri quando si parla, ad essere coerenti nelle scelte importanti e nella semplice vita di ogni giorno.  
E' come rugiada dell'Ermon,che scende sui monti di Sion.
E’ uno stile di vita che cambia e valorizza anche gli altri: trasmette una qualità nuova d’incontro.

Là il Signore dona la benedizione e la vita per sempre.
Vivere in comunità è vivere un esperienza di Dio, dare un segno di Lui che è comunione .Vivere in comunità è un dono che ha la sua radice in Lui ,dono d’amore per l’uomo.

Atti.2,42-46.Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore.

Essere assidui vuol dire un impegno costante nel fare una cosa e non solo quando non ho niente di meglio da fare   
Il dover mettere in pratica queste cose crea dei grossi problemi. Il non far rimanere queste letture delle semplici buone intenzioni non é semplice ma queste cose son state scritte : Gv. 20,31. Questi sono stati scritti, perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.

Non si può dire :è Parola di Dio e tutto finisce lì. Vivere il Vangelo non è una cosa che si può prendere sottogamba :questo si………quello ormai è superato ……..quell’altro è cosa da bigotti………….sono passati duemila anni, ,bisognerebbe rimodernare il Vangelo, almeno in certe parti……………….

Sarebbe più semplice adattare il Vangelo al nostro modo di vivere.

COMUNITA’…………………. IMPEGNO…………….PARTECIPAZIONE  COERENZA ……..QUATTRO PAROLE CHE NON POSSONO ESSERE SEPARATE  
Staremo insieme un anno   due …tre ….dieci… Fino a che Dio lo vorrà.poi ognuno di noi prenderà strade diverse ,comunità diverse ……….ma se ognuno di noi porterà, ovunque vada la fiammella di comunità che è riuscito ad accendere quest’anno non avrà giocato una parte della sua vita invano. 
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